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Nel 1973 nasce a Caserta Raffaele Guida, al secolo “Lello il Sensitivo” da papà Clemente e mamma 
Antonietta. 
A quei tempi papà Clemente proseguiva l’attività di ricercatore esoterico solo per fini culturali, studiando e 
approfondendo lo studio delle scienze esoteriche, cammino già perseguito dai propri avi. 
Lello già all’età di quattordici anni comincia a vivere le prime esperienze di sensitività, con incredulità e 
scetticismo, tanto da rifiutare di credere a quelle prime manifestazioni, cercando di fuggire a quel cammino 
cui egli è stato chiamato. Tanto è vero che prosegue i propri studi scolastici diplomandosi alla fine da 
Geometra. 
Ciò nonostante tra i 15 ed i 18 anni le sue manifestazioni divennero così frequenti che aiutato dal padre 
comincia a studiare i vari settori dell’esoterismo, dell’astrologia, della cultura delle religioni, nonostante che le 
necessità familiari lo portavano a lavorare ed ad addentrarsi nel mondo dell’emittenza radio-televisiva, ed 
aiutato da questa sua straordinaria dote di percettività raggiunge in breve risultati eccellentissimi fino al 
punto che a nemmeno 18 anni quando ancora non aveva terminato gli studi diventa proprietario di 
un’emittente televisiva locale. Terminata la scuola si immette nel mondo del lavoro continuando per diverso 
tempo a leggere solo ed esclusivamente le carte ed ad usare la percettività, da dietro le quinte. Infatti egli 
stesso ci racconta: …”ricordo le prime volte che cominciai a leggere i tarocchi per il pubblico lo facevo da 
un’emittente radiofonica perché essendo troppo giovane credevo che le persone, vedendomi in tv, 
avrebbero preso poco sul serio quello che io facevo, data la mia tenera età; era il novembre 1991 quando 
attraverso Radio Solopaca cominciai a fare le prime dirette radiofoniche; e pensare che sulla mia emittente 
tv dovevo ospitare altri cartomanti che acquistavano gli spazi, alcuni li ricordo bravi, altri meno, ma mi rodevo 
al fatto che in casa mia dovevo far uscire in tv delle persone che nemmeno sapevano cosa stessero 
dicendo, fino al punto che nel 1995 feci nella mia emittente la prima diretta tv facendo solo vedere le mani ed 
ascoltare la mia voce. Presi coraggio e cominciai a comparire in video, avevo solo 22 anni. 
Contemporaneamente approfondivo, sotto l’occhio vigile di mio padre, lo studio dell’esorcismo, delle varie 
culture magiche, celtiche, tibetane, mi specializzavo però sempre di più nel contatto umano con le persone; 
difatti era stesso il pubblico che seguendomi o interpellandomi chiedeva sempre di più la mia presenza in 
video. Così cominciai a girare tante piccole emittenti del casertano e del napoletano, la mia fama cresceva 
sempre di più, ero arrivato nella seconda metà degli anni novanta che facevo trasmissioni per quasi dodici 
ore al giorno. Nel 1997 iniziai a girare l’Italia delle tv private fino a che nel 1999 anche MEDIASET si accorge 
di me. Mi contattano e mi parlano di una trasmissione televisiva dove si deve mettere a prova la mia 
sensitività. Si trattava di registrare alla presenza di un notaio delle predizioni a persone che non conoscevo 
che si sarebbero realizzate in due mesi e poi andare in studio a verificare se ciò che io avessi predetto si 
sarebbe verificato oppure no. Accettai subito. Vennero a casa mia, all’epoca abitavo a San Nicola La Strada 
(CE), registrammo nel febbraio 1999, e ad aprile dello stesso anno va in onda in prima serata su ITALIA 1 il 
programma dal titolo “PREDIZIONI” condotto magistralmente da Enrico Papi. Ricordo che eravamo in sei, 
tutti sensitivi (non dico i nomi per correttezza), e solo io ebbi modo di distinguermi sulle predizioni che avevo 
fatto e addirittura a sentire la presenza in studio di una persona che avevano nascosto tra il pubblico. Da lì 
non mi sono più fermato. Il pubblico mi ha sempre cercato, e nel 2000 comincio l’esperienza della tv 
satellitare diventando il sensitivo più seguito della tv in digitale (da Eurosatellite 2002, rivista del settore si 
legge: “Lello il sensitivo, il Re incontrastato dei Tarocchi in Digitale). Nel 2005 stanco di lavorare per chi non 
mi apprezzava, fondo insieme a Gennaro Caiazzo, Napolimia. Nel 2006 anche RAIUNO si interessa a me, e 
nonostante le varie troupe televisive impegnate in Germania per FIFA 2006, mandano una troupe televisiva 
a seguire i miei incontri con gli italiani all’estero, per poterne parlare nel programma serale “…E la chiamano 
estate” condotta da Michele Cocuzza; il servizio di Lello il Sensitivo chiude la stagione televisiva del 
programma con una durata di 11 minuti.” 
Ma Lello non è stanco e ci dice che nei suoi progetti ci sono tanti altri traguardi, ma non si sbilancia e ci 
lascia nel…mistero!   


